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La voce è corsa per tutta la giornata 

conferma 
Riunioni dei magistrati incaricati del­
l'inchiesta sullo scandalo dei medici­
nali - Forse riaperto il « dossier ACIS » 

Grosse novità in vista nel-
lo « scandalo dei medicinali 
inesistenti »? Al ministero 
della Sanità si parla di bur­
rasche in vista e alla Came­
ra dei deputati si è diffusa 
una voce, subito rimbalzata 
in tut te le redazioni dei gior­
na l i : la Procura della Re­
pubblica di Roma avrebbe 
raccolto informazioni gravis­
sime a carico di decine di 
funzionari di rango elevato 
(qualcuno spara una cifra 
grossa: t rentase i ) ; in base a 
tali informazioni, l 'incrimi­
nazione di tut to il gruppo sa­
rebbe inevitabile, ma forti 
pressioni verrebbero eserci­
ta te da par te di gruppi go­
vernativi (ministero di Gra­
zia e Giustizia, in particola­
re ) , per r inviare ogni decisio­
ne a dopo le elezioni. • 

Questa voce, che circola da 
48 ore, non ha trovato con­
ferma negli uffici interessati. 
Anzi, è stata smentita ver­
balmente, sia al palazzo di 
Giustizia, sia in Questura, sia 
negli ambienti ministeriali. 
Ma non si t ra t ta di smentite 
ufficiali, perchè finora nessu­
na indiscrezione in proposito 
è s tata pubblicata. Non tut te 
l e smenti te, comunque, sono 
energiche. Una fonte respon­
sabile ha detto « forse po­
t rebbe trat tarsi di una ria­
pe r tu ra del cosiddetto scan­
dalo ACIS del 1955 ». 

Che cos'è lo scandalo 
ACIS. "Otto funzionari della 
Sani tà furono sottoposti a 
procedimento disciplinare e 
denunciati alla magistratura 
pe r corruzione e altri reati. 
T ra i denunciati , c'erano an­
che l 'ispettore generale me­
dico, Guido Corselli, e il me­
dico provinciale superiore, A-
lessandro Mastroiasopo. Il 
processo non fu mai cele­
bra to , perchè gli incriminati 
preferirono usufruire della 
amnistia. 

La voce potrebbe essere 
quindi una esagerazione di 

Caracas 

Nessuna 
notìzia 
i quadri 

francesi 

CARACAS, 18 
Si conferma che l'asporta­

zione dei quadri francesi 
esposti al museo delle Belle 
Arti non costituisce assolu­
tamente un furto, ma sem­
plicemente un atto audace 
tendente ad attirare l'atten­
zione dell'opinione pubblica 
internazionale sulle repres­
sioni antipopolari attuate da 
Betancourt. Un volantino dif­
fuso dal Fronte di liberazio­
ne nazionale prega il popolo 
francese di scusare gli auto. 
ri del colpo ed assicura che 
i dipinti non subiranno alcun 
danno. 

La notizia secondo cui il 
Fronte aveva proposto la re­
stituzione dei quadri in cam­
bio della liberazione dei de­
tenuti politici non è stata 
confermata. • - ' -

Intanto la polizia brancola 
nel buio. Sono state perqui­
site venticinque abitazioni — 
oltre all'università — ma 
senza risultato. Posti di bloc­
co sono stati istituiti attorno 
alla capitale, nei porti e al­
l'aeroporto internazionale. 
Nella foto: un particolare di 
• Donne al bagno - di Ce-
zanne, una delle tele aspor­
tate. 

notizie meno sensazionali, ma 
non meno interessanti, come 
la r iapertura del < dossier » 
ACIS non in sede giudizia­
ria, bensì in sede ministeria­
le. I funzionari denunciati a 
suo tempo non possono più 
essere incriminati, ' a meno 
che nuovi elementi non ven­
gano alla luce; possono però 
essere colpiti da sanzioni di­
sciplinari, dato che l 'amni 
stia non costituisce sanatoria 
per irregolarità amministra 
tiva. La notizia della riaper­
tura del « caso » ACIS per 
ordine del ministro Jervoli 
no non è mai stata annuncia 
ta ufficialmente. Tuttavia, 
pubblicata circa tre settima 
ne fa da alcuni giornali, non 
è stata nemmeno smentita. 

Ieri, il dott. De Maio, sosti­
tuto • procuratore della Re­
pubblica, che conduce le in­
dagini sui «medicinali inesi­
stenti », ha interrogato il dr. 
Romeo Boldrini, diret tore 
chimico-tecnico delle indu­
strie del vicepresidente del 
la Lazio, Miceli; l ' interroga­
torio ha avuto per oggetto le 
130 pratiche sequestrate nei 
giorni scorsi. Il dottor De 
Maio ha quindi ricevuto, per 
consultazioni in merito ad al­
cuni aspetti tecnici della com 
plessa vicenda, il prof. Ugo 
Santagata, diret tore dell'Isti 
tuto di semeiotica presso la 
Università di Roma. 

In serata, il dott. De Maio 
ha avuto lunghi coiloqui con 
numerosi magistrati e fun­
zionari di polizia, fra cui il 
segretario del procuratore ca 
pò dott. Manca ed il vice ca 
pò della Mobile, dottor Zam­
pano, il quale, in matt inata, 
aveva interrogato l ' industria­
le Miceli. Questi movimenti 
hanno suscitato una certa ec­
citazione fra ' i cronisti, che 
hanno creduto di trovarvi 
un' indiretta • conferma alla 
voce di cui abbiamo già det­
to. Ma sia il dott. De Maio, 
sia il dott. Zampano hanno 
dichiarato di non saperne as­
solutamente nulla. « E poi­
ché — hanno aggiunto — ci 
occupiamo da vicino di que­
stioni connesse con il mini­
stero della Sanità, ci sembra 
strano, per non dire impos­
sibile, che qualche sviluppo 
importante sia avvenuto a 
nostra insaputa... ». 

Fra t tanto l'Ufficio stampa 
del ministero della Sanità ha 
smentito — con un comuni­
cato in veri tà contradditto­
rio — che una «circolare ri­
servata » sia stata indirizza­
ta dal ministero stesso a dit­
te farmaceutiche « per rac­
comandare l'invio di docu­
menti originali al posto di 
eventuali copie 'fotostatiche 
al fine della registrazione di 
specialità medicinali ». 

« Si precisa — dice il co­
municato — che nessuna cir­
colare in tal senso è stata 
mai diramata dal ministero ». 
Ma, subito dopo, si aggiunge: 
« Il ministro Jervolino, fin 
dal se t tembre 1962 — avuta 
notizia che per alcune delle 
numerosissime pratiche era­
no s ta te esibite copie fotosta­
tiche di documenti — diede 
disposizioni affinchè nella 
trattazione delle prat iche per 
la registrazione di medicina­
li non si tenesse conto delle 
copie fotostatiche, ma si chie­
desse alle dit te interessate 
la presentazione di tu t ta la 
documentazione originale, 
nonché si procedesse, per le 
registrazioni già avvenute, a 
sostituire gli eventuali docu­
menti fotostatici con quelli 
originali >. 

Quindi è vero che — per 
anni ed anni, e fino a solo 
quat t ro mesi fa — il mini­
stero della Sanità ha regi­
s trato medicinali sulla base 
anche di documenti non o r i ­
ginali e quindi suscettibili di 
accorte manipolazioni (foto­
montaggi, in prat ica) . E' 
s t rano che, in un primo co­
municato all'inizio dello scan­
dalo, il ministero stesso ab­
bia sostenuto esat tamente il 
contrario, affermando che i 
falsi medicinali presentati da 
« Quattrosoldi » con l'appog­
gio di documenti « fasulli » 
non avrebbero nini potuto ot­
tenere l 'approvazione. 

Il ministero della Sanità, 
conclude il comunicato, « si 
riserva di adottare gli oppor­
tuni provvedimenti nel caso 
che le ditte interessate non 
fossero in grado di presenta­
re le documentazioni origi­
nali richieste ». 

Avremo quindi prestissimo 
una nuova « s trage » di pro­
dotti farmaceutici? O addi­
r i t tura una pioggia di de­
nunce? E* questo il senso del 
comunicato dell'on. J e r v o ­
lino? 

Contro la caccia alle streghe 

Solidarietà della 
cultura còli Einaudi 

•ai * * > « . 

L'ape regina 

I 
Ite Ètr^P 

Il film «L'ape regina» boc­
ciato « in toto > dalla prima 
commissione di censura; il 
libro « Matrimonio in bianco 
e nero » curato dalla rivista 
Cinema '60 sequestrato (1500 
copie sono state prelevate 
dagli agenti nella tipografia 
dell'editore Carucci): il prov­
vedimento censorio contro il 
film di Marco Ferreri, Inter­
pretato da Ugo Tognazzi e 
Marina ' Vlady, ha assunto 
un vero e proprio carattere 
persecutorio. 

Forse non è soltanto una 
coincidenza che Ferreri, re­
gista dell'» Ape regina », sia 
lo stesso che la censura del­
la Spagna franchista ha co­
stretto ad andarsene. Ferreri 
era infatti - colpevole » di 
avere mostrato, nel suo « Co-
checlto » (I l carrozzino), I 

paralitici che ' ogni mattina 
si raccolgono intorno al Mu­
seo del Prado. - Perchè non 
fate i film sulle belie ragaz­
ze? >, lo consigliavano I fun­
zionari del governo spagnolo. 
Ferreri non li fece e fu co­
stretto ad andarsene. 
•»-• Con • L'ape regina - (alla 
cui sceneggiatura ha colla­
borato anche il commedio­
grafo cattolico Diego Fab­
bri) Ferreri ha inteso por­
tare sullo schermo la vicen­
da eccezionale, ma tipica di 
una "concezione bigotta del 
matrimonio, di una ragazza 
la quale, al par! dell'ape re­
gina, vede nel « maschio > 
solo il marito e nel marito 
il padre dei figli: esaurita la 
sua funzione «fecondatrice», 
il marito diventa inutile. 

Ecco tre scene* del film, 

riprodotte nel libro « Matri­
monio • in bianco e nero ». 
Nella prima: Alfonso (Ugo 
Tognazzi) e Regina (Marina 
Vlady) si _ sono conosciuti 
grazie a Padre Mariano. Ec­
coli nel collegio per bambini 
orfani, insieme alle suore te­
desche e a Padre Mariano. 
Nella seconda foto: Alfonso 
e Padre Mariano nella casa 
di Regina, in prossimità del 
Vaticano. Alfonso chiede la 
benedizione delle uova. «Per­
chè?», chiede il sacerdote. 
« Per lo zabaione, padre >. 
Nella terza: Regina ha rag­
giunto lo scopo: aver un fi­
glio. La sua espressione è 
dolce e dura insieme. Ormai 
Alfonso non conta più niente. 
Messo in un canto, finirà per 
morire. Proprio come il fuco. 

Metallurgici 

A Milano dicono: 
«Presitiieremo 

piazza del Duomo» 
Un panorama della grandiosa riuscita dello sciopero 

nei centri industriali del Nord 
La « caccia alle streghe •> 6 in 

pieno svolgimento nell'Italia 
1963. Alle gravissime notizie 
di ieri (condanna per «osceni­
tà » del catalogo di Grosz, or­
dine di sequestro per il volume 
einaudiano «Canti della nuova 
resistenza spagnola ». per « 1 
quaderni di Piadena » delle E-
diziotij « Avanti! », del volume 
« Matrimonio in bianco e nero » 
che contiene la sceneggiatura 
del film « L'ape regina ») si 
afiianca oggi quella del seque­
stro del romanzo « Giorgina »» 
di Lina Agostini, delle edizioni 
Corso, perchè ritenuto osceno. 
L'ordine è stato impartito dal 
sostituto procuratore della Re­
pubblica di Roma, lo stesso dot­
tore Pedote che sostenne il 
ruolo di pubblico accusatore 
nella causa contro il direttore 
dell'« Obelisco » conclusasi ie­
ri con la condanna per « osce­
nità ». 

A Torino, vessilliferi dei 
valori morali nazionali, agenti 
di P. S. hanno portato a ter­
mine l'operazione iniziata l'al­
tro ieri dall'ordine del dottor 
Buscaglino, sostituto procura­
tore della Repubblica. « Visi­
tati » i magazzini dell'editore 
Einaudi e le librerie della cit­
tà. essi hanno « bloccato » le 
copie in deposito dei «Canti 
della nuova Resistenza spagno­
la », che in un secondo tempo 
dovranno essere prelevate e 
consegnate alla « sezione corpi 
di reato ». Nello stesso tempo 
la procura ha iniziato l'istrut­
toria contro « i responsabili » 
dell'edizione del libro: vale a 
dire l'editore Giulio Einaudi. 
il maestro Sergio Liberovici, 
sua moglie Margot Galante 
Garrone e Michele Straniero. 
I reati addebitati ai quattro 
intellettuali sarebbero di vili­
pendio alla religione di Stato, 
commercio di scritti contrari 
alla pubblica decenza e offesa 
all'onore di un capo di Stato. 

L'editore Einaudi, che già 
l'altro ieri aveva ricevuto mes­
saggi di solidarietà dall'Europa 
e in particolare dal filosofo in­
glese Russell e da Sartre, ha 
avuto ieri un nuovo attestato 
di simpatia da parte del con­
siglio studentesco interfacoltà 
dell'università statale di Mi­
lano in nome del principio del­
la libertà - della cultura. Il 
consiglio dopo aver offerto la 
sede universitaria alla giuria 
del Premio Formentor. poiché 
« provvedimenti vessatori del­
l'anacronistico regime fascista 
di Franco rischiano di pregiu­
dicare irrimediabilmente l'or­
ganizzazione in Spagna del 
premio letterario», auspica che 
il govèrno sappia assumere una 
fermar posizione di fronte al­
l'autorità spagnola, responsabi­
le 'diV'questo attentato alla 
liberta-della cultura. La mo­
zione. degli universitari mila­
nesi?* ha avuto la immediata 
adesione di parecchi docenti: 
Giuseppe Martini, Lodovico 
Geymonat. Giuseppe Mar purgo. 
Carlo Untersteiner, Mario Dal 
Prà. Ettore Casoni, Rodolfo 
Margaria. Umberto Segre. Cor­
rado Mangione, Enrico Cidran-
fi. Romolo Deotto, Enzo Paci. 

I compagni senatore Secchia. 
Terracini e altri hanno rivolto 
ieri al ministro della Giustizia 
una interrogazione urgente, 
sottolineando che il volume, ol 
t re al suo intrinseco • valore 
artistico e culturale, «costitui­
sce una reale, concreta espres­
sione di solidarietà all'eroica 
lotta del popolo spagnolo in 
difesa della libertà, dei diritti 
dell'uomo e della umana ci­
viltà » . . - . . 

L'editore Einaudi ha rilascia­
to una dichiarazione dando un 
giudizio reciso del provvedi­
mento. 

Una lettera 
di Bianchi 
Bandinelli 

Caro direttore, 
ho Ietto la notizia sulla sen­

tenza di condanna dei disegni 
di George Grosz già esposti 
all'Obelisco. Immagino che ci 
saranno le proteste degli intel­
lettuali. Io sono andato a cer­
care, tra i miei libri, tre volumi 
con disegni di Grosz e dopo 
tanto tempo sono tornato a 
guardarmeli. In verità, li ho 
trovati un po' invecchiati, come 
polemica e «scandalo». Infatti 
sono volumetti che comprai a 
Berlino negli anni 1930 e 1932. 
dove riproduzioni e mostre dei 
disegni di Grosz circolavano 
liberamente. La odierna con­
danna romana mi dice sopratut­
to questo: che la nostra classe 
dirigente è meno libera da pre­
giudizi di quanto lo fosse quella 
tedesca di oltre 30 anni fa. Poi 
venne Hitler e rimise le cose 
a posto. E la Germania scom­
parve dalla scena come nazione 
ad alto livello culturale e poli­
tico e non sì è ancora riavuta. 
Nella prefazione a una raccol­
ta di questi disegni Grosz pro­
clama che il suo intento è sopra­
tutto - la lotta attiva, personale, 
contro la stupidaggine- e che 
egli ritiene il disegno « un buon 
strumento nella battaglia contro 
il medioevo contemporaneo ». 
Evidentemente, in questo, la 
sua opera è ancora attualissi­
ma, è vero? 

Ranuccio Bianchi Bandinelli 

' A Milano e in Italia, i me­
tallurgici non hanno soltanto 
vissuto una grande giornata 
di sciopero, ma hanno im­
presso una svolta forse deci­
siva alla lotta, hanno creato 
un fatto nuovo che non po­
t rà non avere un peso deci­
sivo sull ' intera, lunga ver­
tenza. 

E questo non solo perché le 
astensioni dal lavoro hanno 
toccato ovunque, nelle gran­
di come nelle medie e pic­
cole fabbriche milanesi, per­
centuali altissime che sfiora­
vano spesso il 100%, come 
alla Falk, alla Geloso, alla 
FIAR, alla T1BB, alle Marel-
li, alla Tosi, ecc.: questo cer­
tamente conta, e pesa, ma 
soprat tut to conta il fatto che 
oggi i lavoratori non hanno 
soltanto protestato contro lo 
at teggiamento e la politica 
della Confindustria, ma han­
no di fatto iniziato una con­
troffensiva, che r iprenderà 
lunedì , sulla base degli scio­
peri articolati , in tu t te le 
aziende che non avranno fir­
mato il « protocollo ». 

Manifestazioni 
a Milano 

L'at t ivo dei metallurgici 
milanesi ha approvato la pro­
posta di e tornare al più pre­
sto in piazza del Duomo ». 
e Presidieremo la piazza — è 
stato det to — notte e giorno 
fino alla firma del contratto. 
Vinceremo il . gelo organiz­
zando turn i brevi , di mezza 
ora, un 'ora al massimo. Ogni 
fabbrica deve dave e darà il 
suo contr ibuto di uomini ». 

Ecco cosa si prepara a Mila­
no, per i prossimi giorni, in­
sieme a decine di manifesta­
zioni di s t rada e di quart iere . 

Nella provincia di Mode­
na, uni tamente ai meta l lur ­
gici che hanno scioperato 
compatti per quat t ro ore, 
hanno oggi sospeso ogni atti­
vità, per un'ora, anche j la­
voratori delle al tre categorie 
dell ' Industria. Nel corso de­
gli scioperi, affollate assem­
blee hanno avuto luogo pres­
so le sedi dei sindacati. Du­
rante le assemblee, oltre a 
s tabi l i re il programma di 
azione per i prossimi giorni, 
è stato dato il via alla sot to­
scrizione pe r e il fondo di r e ­
sistenza ^ dei metalmeccani­
ci ». Il . e Fondo » è gestito 
da un comitato di cui fanno 
parte pari te t icamente i rap­
presentant i della CGIL, del ­
la CISL e della UIL provin­
ciali, o l t re ai metallurgici 
delle aziende dove sono stati 
raggiunti accordi di proto­
collo. E* stato preso l 'impe­
gno da par te dei lavoratori 
di tu t te le categorie di ve r ­
sare una giornata di lavoro, 
calcolata in duemila lire. 

Anche nella provincia di 
Torino le aziende più impor­
tanti hanno largamente r i ­
sposto all 'appello delle orga­
nizzazioni sindacali. Negli 
stabil imenti RIV di Torino 
e Villar Perosa le astensioni 
dal lavoro oscillano tra l'80 
e il 90 per cento. Altissime 
le percentuali registrate nel 
gruppo elettromeccanico Ma-
gnadyne (95 per cento) ; an ­
che alla Lancia si è riscon­
trata una net ta r ipresa del ­
l 'azione sindacale. Lo sciope­
ro è riuscito ot t imamente in 
tu t te le principali fabbriche. 
Alla SNIA Meccanica ha 

A Firenze 

Convegno di studi 

sul socialismo 
in Italia 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 18. ' 

A che punto iono gli studi 
storici sul movimento operaio 
e socialista? Si può fissare un 
bilancio storiografico a ven-
t'anni dalla caduta del fasci­
smo? Quali sono i problemi di 
metodo e di indagine più aper­
ti? Ecco l'argomento generale 
del convegno di studi apertosi 
oggi a Palazzo Vecchio (solen­
ne come sempre, più glaciale 
che mai) per iniziatica del PSI, 
nel quadro delle celebrazioni 
del settantesimo della fonda­
zione del partito. 

E' un'ottima iniziatica, la pri­
ma del genere in Italia dopo la 
Liberazione, che si articola tra 
oggi e domenica in numerose 
relazioni (forse troppe per il 
poco tempo che verrà così la­
sciato al dibattito;. Ciascuna di 
esse affronta un periodo parti­
colare e le ricerche ad esso de­
dicate: dal Risorgimento alla 
Resistenza. Domani, ad esempio. 
Carlo Francovich parlerà su 
» Il dibattito storiografico in­
torno alle correnti socialiste del 
Risorgimento», Pier Carlo Na­
sini su 'Gli orientamenti de­
gli studi sulla Prima Interna­
tionale in Italia » e Gastone 
Manacorda su - I problemi re­
lativi alla fondazione del PSI 
* al suo sviluppo nel decennio 
di fine secolo ». 

Giornata densa anche dome­
nica. Leo Valtani analizzerà in­
terpretazioni e problemi sorti 
intorno agli anni della Seconda 
Internazionale in Italia, fino al­
la nrima guerra mondiale, men­
tre' Gaetano Arfè riferirà sul 
primo dopoguerra, su come nel­
l'esame di quella grande crisi 
rivoluzionaria sì sia passati dal­
la polemica politica al dibatti­
to storiopra/ìco. Fra prepista 
anche • una relazione di Lelio 
Basso sulle discussioni nel mo­
vimento operaio, socialista e co, 
munista durante il fascismo, ma 
il relatore è impossibilitato o 
tenerla a causa di una indi­
sposizione. Concluderà la se­
rie, comunque. Franco Catala­
no. sul tema del Partito Socia­
lista nella Resistenza. 

Come si vede, vi e un qua­
dro imponente e una strutttira-
zionc composita di orienzamen-
ti e correnti ideali, dai socia­
listi agli anarchici, dal comu­
nisti ai democristiani radicali, 
a cui corrisponde, del resto, 
una partecipazione in sala al­
trettanto varia e nutrita di stu­
diosi. 

I lavori del convegno, oggi 
pomeriggio, sono stati aperti 
da un saluto del sindaco La Pi­
ra e da un discorso introdutti­
vo di Francesco De Martino, 
vice segretario del PSI. La Pi­
ra, con la abituale affettuosa 
facondia, ha trovato il modo di 
esaltare 'la grande avventura 
del centro-sinistra» — che, a 
detta sua, fiorisce — per poi 
dedicare cenni commossi ' alla 
classe operaia come soggetto 
storico della propria emancipa­
zione e protagonista di un'era 
nuova di giustizia. H compa­
gno De Martino, a sua volta, 
ha sottolineato il valore scien-
tifico del convegno, ha ricorda­
to che la generazione studiosa 
uscita dalla Resistenza è per 
eccellenza una generazione di 
storici, ricollegandosi così a una 
nota definizione gobettiana del 
primo antifascismo. 

Gianni Bosio ha quindi, par­
tendo dall'esperienza della ri­
vista ' * Movimento operaio », 
fornito una serie di appunti 
metodologici per tracciare un 
bilancio sulle iniziative decor­
renti di studio in questo secon­
do dopoguerra. C stata un'u­
tile introduzione alla materia 
che da domattina i sci relatori 
tratteranno. 

p. S. 

Tredici 
miliardi 

per gli aeroporti 
La commissione Lavori Pub 

blici della Camera, ha votato 
e approvato a scrutinio segre­
to un progetto di legge che 
stanzia 13 miliardi e 600 mi 
lioni di lire per il completa­
mento dell'aeroporto civile di 
Palermo - Punta Raisì » e del­
l'aeroporto di Venezia -Marco 
Polo ». La commissione ha an­
che approvato, sempre in sede 
legislativa. In proposta di legge 
senatoriale relativa alla costi 
tuzione di garanzie reali sulle 
autostrade in regime di con 
cessione. 
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scioperato ' il 90 per cento 
delle maestranze. 
• A Genova, le percentual i 

oscillano da un minimo de l ­
l 'ottanta sino al cento per 
cento. In molti casi sono sce­
si in lotta dei lavoratori — 
0 intere aziende — che nel 
corso delle precedenti azio­
ni non avevano scioperato. 
Ciò è accaduto anche in 
quelle fabbriche — come la 
CAMEVA e la Telemotor — 
dove vi sono state forti inti­
midazioni. 

Assemblee 
unitarie 

Altro elemento cara t te r i ­
stico della giornata odierna 
a Genova è dato dalle deci ­
ne di assemblee svoltesi in 
tu t te le delegazioni e nei 
quart ier i operai. In alcuni 
casi (a Busalla e alla Bruz-
zo, per esempio) le assem­
blee sono s ta te presiedute da 
membr i di tu t te e t re le s e ­
greterie provinciali dei s in ­
dacati (CGIL, CISL e UIL) . 
1 lavoratori sono in te rvenu­
ti nel dibat t i to sollecitando 
una estensione delle iniziati­
ve di lot ta, e non solo n e l ­
l 'ambito delle categorie d i ­
re t tamente interessate. Lo 
sciopero ha registrato, inf i ­
ne, moment i significativi di 
solidarietà. 

A Venezia lo sciopero ha 
avuto un 'o t t ima riuscita. 
Par t icolarmente colpite la 
Junghans della Giudecca —• 
dove si s ta lot tando anche 
per la s tabil i tà del posto di 
lavoro — e le aziende Mon­
tecatini Alluminio, Leghe 
leggere, Montevecchio e offi­
cine Sar tor i di Por to Mar -
ghera. Non si è . scioperato 
nelle due aziende SA VA di 
Porto Marghera (monopolio 
svizzero AI A G ) , nei cant ie ­
ri navali Toffolo, Lucchese, 
Lanza e Papet te e al la T r i -
vens di Mirano, dove sono ; 
s tat i sottoscri t t i gli accordi 
di protocollo dei sindacati . 

A Tries te ha scioperato il 
95% dei metal lurgici . NE* s t a ­
to deciso nel corso di una 
assemblea di a t tua re uno 
sciopero di 24 ore per m e r ­
coledì prossimo. Scioperi a 
sorpresa, da decidersi azien­
da per azienda, ver ranno ef­
fettuati a par t i re da doma­
ni. Alla Spada la lotta o p e ­
raia ha costretto la direzio­
ne a r i t i ra re le diciassette 
sospensioni decìse l 'al tro 
ieri. . . . - • " - -' '-", 

Percentual i altissime an­
che nelle fabbriche novare­
si, specie nelle grandi azien­
de, dalla Falconi alla San­
t 'Andrea di Novara, dalla 
SISMA di Villadossola alla 
Cobianchi di Omegha. Nuovi 
scioperi sono stat i program­
mati in t u t t a la provincia 
per la se t t imana prossima. 
.. Altissima in provincia di 
Bergamo la partecipazione 
dei metallurgici allo sciope­
ro. Gli operai e gli impiegati 
della Magrini , della SACE 
e della OTE — che sono sce­
si in lot ta nei giorni scorsi — 
hanno frat tanto continuato 
l'azione articolata, sospen­
dendo il lavoro un 'ora al , 
mat t ino e una al pomeriggio. 
Alla fonderia Cortinovis, do- : 
ve la direzione aveva deciso 
la < se r ra ta », i lavoratori 
hanno sospeso il lavoro ap­
pena conosciuta la decisione. . 
La cit tà è ancora oggi pre­
sidiata da ingenti forze di 
polizia fra cui un repar to 
del gruppo « Padova ». 

Nel Bolognese, per deci­
sione dei t r e sindacati , lo 
sciopero di qua t t ro ore è s ta ­
to a t tua to nella mat t ina ta . 
Una grande assemblea uni ta­
ria si è svolta a Imola dove 
hanno par la to i segretar i del- : 
la FIOM. della CISL e del la 
UIL. Nelle fabbriche di Bo­
logna e provincia, a par t i re -. 
da lunedì , si sciopererà t r e 
ore al giorno. A Imola i t r e 
sindacati hanno avuto man­
dato di fissare per lunedì uno 
sciopero di 24 ore. ; ',-_. 
. A Savona lo sciopero ha •'? 

paralizzato tu t te le aziende :". 
metalmeccaniche pr ivate . Al- > 
la Servet taz e Basevi, che < 
occupa 800 lavoratori , è s ta - v 

to • f i rmato con i sindacati -
provinciali il protocollo di 
acconto. Analogo accordo è 
stato siglato anche alla Piz­
zo rno. , „•'.' 

I circa sessantamila meta l - 7 
lurgici bresciani hanno ade- ,v 
rito in misura pressoché to» ai­
tale allo sciopero. Una ma­
nifestazione si è svolta a Bre- • 
scia, dove ha par la to Alber­
tino Masetti , segretar io n a ­
zionale della FIOM. 
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